
  ATTIVITA’ DI AVVIAMENTO ALLO SPORT CIP 
 

Il Comitato Italiano Paralimpico continuerà, anche in futuro, ad avere una competenza diretta su 

tutta l’attività di avviamento allo sport. La gestione delle attività connesse sarà di competenza 

dell’Ufficio Promozione e Scuola del CIP che coordinerà tutte le iniziative in programma. 

 

A tal proposito sarà possibile fare attività di avviamento nell’ambito di: 

 

1. Centri di avviamento allo Sport (CASP)  

2. Istituti Scolastici  

3. Unità Spinali / Infortunati INAIL   

 

Nelle pagine seguenti le normative su convenzionamento ed adesione delle tre attività di 

avviamento suddette. 

 
 

NORMATIVA SU CONVENZIONAMENTO ed ADESIONE 

C.A.S.P. - Centri Avviamento Sport Paralimpico 
ANNO SPORTIVO 2010/2011 

 

RICONOSCIMENTO E CONVENZIONAMENTO   

L’apertura di un centro CASP (primo convenzionamento) può avvenire, a partire dal 1° gennaio 

2011, in qualunque momento dell’anno mentre il rinnovo di convenzionamento degli anni 

successivi deve avvenire fra il 1° ottobre e il 31 Dicembre. Il convenzionamento dei Centri CASP, 

che non abbiano presentato domanda di rinnovo al C.I.P. entro i termini e secondo le modalità 

previste, verrà considerato decaduto. 

La richiesta di apertura va inoltrata, utilizzando l’apposito modulo (All.1) scaricabile dal sito 

internet www.comitatoparalimpico.it (sezione Promozione e Scuola), dalla Società richiedente 

al Comitato Regionale CIP competente per territorio, il quale, dopo aver verificato ed essersi 

fatto garante dell’effettiva esistenza di tutti i requisiti previsti, esprimerà il proprio parere, 

siglando il modulo di richiesta, ed invierà tutta la documentazione al CIP Nazionale – Ufficio 

Promozione e Scuola - per la necessaria approvazione da parte degli Organi competenti.  

Nel caso in cui la richiesta di apertura provenga da società sportive appartenenti a  province nelle 

quali siano presenti i relativi Comitati Provinciali CIP, tutta la documentazione, prima di essere 

inviata al CIP nazionale, dovrà essere loro inoltrata dal Comitato Regionale per un parere di 

merito.  

 

Le associazioni sportive richiedenti devono essere in possesso, pena il non accoglimento della 

domanda, dei seguenti requisiti: 

a. minimo 4 anni consecutivi di affiliazione pregressa al CIP o ad altra Federazione Sportiva 

Paralimpica/Disciplina Associata Paralimpica da esso riconosciuta; 

b. curriculum associativo dal quale si evinca specifica esperienza nelle attività di avviamento e 

formazione sportiva per soggetti con disabilità; 

c. promuovano programmi di avviamento per almeno 3 delle discipline sportive riconosciute 

dal CIP (delle quali è necessario avere a disposizione le relative attrezzature sportive) per 

persone disabili appartenenti a qualsiasi tipologie di disabilità (fisici, intellettivo relazionali, 



ipo vedenti e non vedenti, ipo udenti e non udenti) e per almeno due delle suddette 

disabilità; 

d. abbiano tra i propri tesserati un minimo di 5 disabili praticanti l’attività sportiva non già 

tesserati presso le federazioni sportive paralimpiche/discipline associate paralimpiche 

riconosciute dal CIP per la pratica di attività competitivo-agonistica; 

e. possano vantare la presenza di personale qualificato per ciascuna delle discipline sportive 

per le quali viene svolto un programma di avviamento (i tecnici devono essere in possesso 

di uno dei brevetti CIP/FSP ovvero essere in possesso del diploma ISEF / laurea scienze 

motorie). 

f. tutti gli atleti devono essere in possesso del certificato di idoneità alla pratica sportiva non 

agonistica (sana e robusta costituzione) ed avere un’età massima di 40 anni. 

 

Fino al termine dell’attuale quadriennio paralimpico, al fine di operare un’azione di monitoraggio 

del progetto particolarmente efficace, potranno essere aperti fino ad un massimo di 6 CASP per 

ciascuna regione di cui non più di 3 appartenenti alla stessa provincia. Eventuali deroghe a detta 

norma potranno essere autorizzate solo dagli organi preposti del CIP Nazionale. 

Può essere valutata l’apertura di un CASP anche all’interno di un Istituto Scolastico convenzionato 

con il CIP in presenza di tutti i requisiti sopra indicati. I CASP potranno quindi essere gestiti 

autonomamente dagli Istituti Scolastici per mezzo del proprio Centro Sportivo Scolastico o 

attraverso il coordinamento dei rispettivi Organi Territoriali. Nel caso in cui un’Associazione 

Sportiva richiedente, abbia maturato negli anni passati i quattro anni di affiliazione consecutivi ma 

non risulti, al momento della richiesta, regolarmente affiliata per una federazione sportiva 

riconosciuta dal CIP, dovrà allegare alla richiesta di apertura una copia dello Statuto Societario. 

Una volta deliberato, il CIP notificherà l’avvenuto riconoscimento di un CASP all’organo territoriale 

competente ed alla società richiedente. 

Da quel momento in poi il CASP sarà tenuto, entro 30 giorni dalla notifica, ad effettuare le 

procedure di convenzionamento ed adesione degli atleti, dei tecnici, del personale di assistenza, e 

del direttore del CASP (incarico quest’ultimo che potrà essere ricoperto dal Presidente della 

società sportiva, ovvero da un componente del Consiglio direttivo della stessa) attraverso il 

sistema di “tesseramento on line” sul sito www.comitatoparalimpico.it . 

La quota di convenzionamento CASP è fissata in 10,00 euro da versare sul conto corrente postale 

N.63555767 intestato al CIP – Via Flaminia Nuova 830 -00191 Roma, specificando la causale. Per 

tutti i componenti del CASP l’adesione al CIP è gratuita.  

Possono essere tesserati per i CASP esclusivamente quegli atleti che non siano già tesserati presso 

altre Federazioni Sportive/Discipline Associate Paralimpiche in quanto verrebbe meno la 

peculiarità di attività di “primo avviamento”. 

Nel momento in cui un atleta appartenente al CASP viene tesserato dalla propria Società Sportiva 

per la pratica di attività competitivo-agonistica presso una Federazione Sportiva riconosciuta dal 

CIP, lo stesso perde la qualifica di atleta CASP e decadono gli effetti del suo tesseramento presso il 

CIP. 

L’adesione da parte del CIP determina l’estensione gratuita delle garanzie assicurative contro gli 

infortuni per tutti coloro che svolgono le attività previste dal CASP. 

Contestualmente al riconoscimento del convenzionamento al C.I.P. viene fornita al CASP una 

casella di posta elettronica (username@comitatoparalimpico.it), consultabile anche in modalità 

web-mail dal sito www.comitatoparalimpico.it. Tutti gli Uffici del C.I.P. e gli Organi Territoriali 

utilizzeranno solo ed esclusivamente questo indirizzo, per qualsivoglia comunicazione via e-mail. 

 



Si declina ogni responsabilità per il mancato recapito di comunicazioni, anche ufficiali, dipendente 

dalla mancata consultazione della casella di posta suddetta. 

 

AGEVOLAZIONI ED ATTIVITA’ PREVISTE  

Il CIP eroga ai CASP, al termine di ciascun anno, un contributo annuo forfetario di € 2.000,00 più € 

50,00 una tantum, per ciascun nuovo tesserato disabile (e dunque mai tesserato 

precedentemente al CIP o altra Federazione Sportiva/Disciplina Associata Paralimpica da esso 

riconosciuta ovvero mai avviato allo sport) con un’anzianità di adesione continuativa di almeno 12 

mesi, per il quale sia certificabile l’attività svolta ed il possesso dei requisiti richiesti.  

Hanno diritto al contributo CIP tutti i CASP regolarmente convenzionati che abbiano maturato al 

31 dicembre di ciascun anno 12 mesi di anzianità nella specifica qualifica oltre al possesso 

continuativo di tutti i requisiti previsti. 

In ogni caso tutti i CASP, entro e non oltre il 31 ottobre di ciascun anno, dovranno inviare al CIP – 

Ufficio Promozione e Scuola – una relazione dettagliata delle attività svolte nel corso dell’anno 

utilizzando la scheda di monitoraggio che verrà all’uopo predisposta dal CIP e scaricabile dal sito 

internet www.comitatoparalimpico.it (sezione Promozione e Scuola). 

I tesserati presso i CASP potranno partecipare, oltre che alle attività societarie, a tutte le iniziative 

poste in essere dal proprio Organo Territoriale e riservate agli atleti dei Centri di Avviamento allo 

Sport. 

Il CIP, per mezzo dei propri organi territoriali, organizza, annualmente, dei corsi, appositamente 

strutturati, per la formazione dei propri tecnici ai quali assegnare la qualifica di “Istruttore CASP”.  

Ciascun Comitato Regionale CIP dovrà organizzare, annualmente, sulla base di una 

programmazione nazionale, almeno un evento promozionale, a valenza regionale, interregionale o 

nazionale, al quale potranno partecipare tutti i CASP regolarmente convenzionati e con l’obiettivo 

di offrire ai ragazzi occasioni concrete di aggregazione e confronto.  

I Comitati Regionali, in relazione al numero di CASP di propria competenza e di disabili tesserati 

presso di loro, riceveranno annualmente dal CIP uno specifico contributo finanziario per lo 

svolgimento delle attività ad essi delegate. 

 

NORMATIVA SU CONVENZIONAMENTO ed ADESIONE 

Istituti Scolastici 
ANNO SPORTIVO 2010/2011 

 

CONVENZIONAMENTO  

Il convenzionamento di un Istituto scolastico al CIP (primo convenzionamento) può avvenire, a 

partire dal 1° gennaio 2011, in qualunque momento dell’anno mentre il rinnovo del 

convenzionamento degli anni successivi deve avvenire dall’inizio dell’anno scolastico ed entro il 31 

Dicembre. 

Il convenzionamento degli Istituti Scolastici, che non abbiano presentato domanda di rinnovo al 

C.I.P. entro i termini e secondo le modalità previste, verrà considerato decaduto. 

Gli Istituti Scolastici richiedenti devono essere in possesso, pena il non accoglimento della 

domanda, dei seguenti requisiti: 

 

a. delibera del Consiglio d’Istituto comprovante la volontà di convenzionarsi con il CIP e di 

tesserare gli alunni con disabilità; 

b. attivazione all’interno dell’istituto di un Centro Sportivo Scolastico; 



c. promuovere programmi di avviamento per una o più discipline sportive riconosciute dal CIP 

(delle quali è necessario avere a disposizione le relative attrezzature sportive) per persone 

disabili appartenenti a qualsiasi tipologie di disabilità;  

d. avere tra i propri alunni ragazzi con disabilità che intendono praticare attività sportiva non 

già tesserati presso le federazioni sportive riconosciute dal CIP per la pratica di attività 

competitivo-agonistica; 

e. presenza di personale qualificato per ciascuna delle discipline sportive per le quali viene 

svolto un programma di avviamento (i tecnici devono essere in possesso di uno dei brevetti 

CIP/FSP ovvero essere in possesso del diploma ISEF / laurea scienze motorie). 

f. tutti gli alunni devono essere in possesso del certificato di idoneità alla pratica sportiva non 

agonistica (sana e robusta costituzione). 

 

La richiesta di convenzionamento va inoltrata utilizzando l’apposito modulo (All.2) scaricabile dal 

sito internet www.comitatoparalimpico.it  (sezione Promozione e Scuola) dall’Istituto Scolastico 

al Comitato Regionale CIP competente per territorio, il quale dopo aver acquisito l’originale o 

copia conforme all’originale della delibera del Consiglio d’Istituto comprovante la volontà di 

convenzionarsi con il CIP e di far aderire gli alunni con disabilità, esprimerà il proprio parere, 

siglando il modulo di richiesta ed invierà tutta la documentazione al CIP Nazionale per la 

necessaria approvazione da parte degli Organi Competenti.  

Una volta deliberato il convenzionamento, il CIP lo notificherà all’organo territoriale competente 

ed all’Istituto Scolastico richiedente. 

Da quel momento in poi l’Istituto Scolastico sarà tenuto, entro 30 giorni dalla notifica, ad 

effettuare le procedure di convenzionamento e di adesione del responsabile e dei propri atleti 

attraverso il sistema di “tesseramento on line” sul sito www.comitatoparalimpico.it . 

La quota di Convenzionamento al CIP è fissata in 10,00 euro da versare sul conto corrente postale 

N.63555767 intestato al CIP – Via Flaminia Nuova 830 -00191 Roma, specificando la causale.  

Per tutti gli alunni e per il personale docente e non docente l’adesione al CIP è gratuita.  

Nel momento in cui un alunno appartenente all’Istituto Scolastico viene tesserato per la pratica di 

attività competitivo-agonistica presso una Federazione Sportiva riconosciuta dal CIP decadono gli 

effetti dell’adesione relativa all’attività di avviamento allo sport presso il CIP. 

Contestualmente al riconoscimento del convenzionamento al C.I.P. viene fornita, all’Istituto 

Scolastico, una casella di posta elettronica (username@comitatoparalimpico.it), consultabile 

anche in modalità web-mail dal sito www.comitatoparalimpico.it. Tutti gli Uffici del C.I.P. e gli 

Organi Territoriali utilizzeranno solo ed esclusivamente questo indirizzo, per qualsivoglia 

comunicazione via e-mail. 

Si declina ogni responsabilità per il mancato recapito di comunicazioni, anche ufficiali, dipendente 

dalla mancata consultazione della casella di posta suddetta. 

 

AGEVOLAZIONI ED ATTIVITA’ PREVISTE  

L’adesione da parte del CIP determina l’estensione gratuita delle garanzie assicurative contro gli 

infortuni per tutti coloro che svolgono le attività previste dall’Istituto Scolastico. 

A tutti i suddetti aderenti presso il CIP è consentita la partecipazione alle attività di avviamento 

allo sport organizzate dai rispettivi Organi Territoriali CIP.  

Per quanto riguarda la possibilità di partecipare alle attività competitive poste in essere dalle 

singole Federazioni Sportive Paralimpiche si rimanda alle eventuali disposizioni in merito emanate 

dalle stesse. 

 

 



NORMATIVA SU ADESIONE 

Utenti Centri di riabilitazione-Unità Spinali / Infortunati INAIL 
ANNO SPORTIVO 2010/2011 

 

Il CIP prevede la possibilità di adesione diretta da parte di: 

 

1) utenti dei centri di riabilitazione/unità spinali convenzionati con il CIP che desiderino 

esseri avviati allo sport secondo le modalità previste dalla convenzione in essere tra le 

parti. 

2) infortunati del lavoro (assicurati INAIL) che, in base a quanto previsto dall’art.6 della 

convenzione quadro CIP-INAIL, intendono fare esperienze di avviamento allo sport. 

 

In entrambi i casi  di cui sopra l’adesione al CIP è gratuita. Il centro di riabilitazione/unità spinale, 

ovvero la direzione regionale/provinciale INAIL, che intende far aderire i propri assistiti presso il 

CIP potrà farlo compilando l’apposito modulo di richiesta (All. 3) ed inviando l’intera 

documentazione al Comitato Regionale competente per territorio. 

Sarà cura del Comitato Regionale, una volta verificata l’esistenza di tutti i requisiti richiesti, 

effettuare le procedure di adesione attraverso il sistema di “tesseramento on line” sul sito 

www.comitatoparalimpico.it . 

L’adesione da parte del CIP determina l’estensione gratuita delle garanzie assicurative contro gli 

infortuni  per tutti coloro che svolgono le attività di avviamento allo sport previste dalle rispettive 

convenzioni. 

L’adesione degli assistiti deve essere obbligatoriamente riconfermata entro il 31 dicembre di 

ciascun anno pena l’esclusione degli stessi dalla lista degli aderenti ed il venir meno di tutte le 

garanzie assicurative per essi previste. 

A tutti i suddetti aderenti presso il CIP è consentita la partecipazione alle attività di avviamento 

allo sport organizzate dai rispettivi Organi Territoriali del CIP oltre che alle attività di 

orientamento/avviamento da svolgersi presso società sportive affiliate alle Federazioni 

Sportive/Discipline Associate Paralimpiche riconosciute dal CIP secondo le modalità previste dalle 

norme attuative della convenzione quadro CIP/INAIL.   

 

 

 

 

 

 


